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Firenze, 8 ottobre 2008

Al Presidente del Consiglio Regionale

On. Riccardo Nencini

SEDE

Oggetto: Interrogazione Orale urgente in merito “alla grave situazione in cui si trova l’azienda Recoplast”

Premesso che


L’azienda Recoplast, sita nel Comune di Agliana, è stata posta in liquidazione lo scorso mese di luglio, mettendo così a rischio la prosecuzione della propria attività e il posto di lavoro dei propri quarantaquattro dipendenti

Ricordato che

L’azienda Recoplast si occupa dello stoccaggio e riciclaggio dei rifiuti differenziati per le province di Prato, Pistoia, Lucca e l’area di Empoli, tutto ciò attraverso accordi con alcune delle rispettive aziende gestrici del ciclo dei rifiuti – Asm, Quadrifoglio, Cis e Aer -. Attività, quella di Recoplast, tecnologicamente e logisticamente all’avanguardia, capace infatti di produrre materiali – in particolare nell’ambito della plastica, vetro e alluminio – di notevole qualità.

Ricordato altresì che

L’azienda in questione – composta da tre rami d’azienda rispettivamente dedicati allo stoccaggio, alla selezione e al riciclo – si trova in difficoltà non dovute alla mancanza di commesse di lavoro ma a problemi legati alla manutenzione e a – a quanto appreso dalla stampa – alla gestione aziendale, rispetto alla quale non sono ad oggi conosciuti del tutto i reali contorni

Considerato che

Recoplast svolge un servizio essenziale per quanto riguarda il ciclo dei rifiuti e la raccolta differenziata e che la situazione in cui versa attualmente – con alcuni stop all’attività avvenuti già nei mesi scorsi e attualmente con l’approssimarsi della chiusura definitiva - ha già creato notevoli difficoltà alle aziende ex municipalizzate che si occupano del settore, col rischio prossimo di generare  il non mantenimento degli attuali livelli quantitativi di raccolta differenziata, e tantopiu’ il suo incremento. Situazione che potrebbe portare quindi ad allontanarsi dal perseguire il raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata stabilite a livello europeo, nazionale e regionale.

Considerato altresì che

L’utilizzo di altre aziende del settore – per lo svolgimento dei servizi attualmente realizzati da Recoplast- presenti in Toscana si è dimostrata di difficile possibilità, vista l’impossibilità – per motivi dimensionali – da parte di queste ultime – in particolare la Revet di Pontedera – di far fronte alle richieste pervenute in tal senso già nei mesi scorsi al momento della chiusura temporanea di Recoplast. Utilizzo che, anche qualora fosse possibile, comporterebbe maggiori costi e maggiori inquinamenti dovuti ai piu’ lunghi percorsi di trasporto – rispetto a quelli necessari per raggiungere lo stabilimento Recoplast -.

Ricordato anche che

· Le istituzioni locali – a cominciare dalla Provincia di Pistoia e dal Comune di Agliana – si sono fatte promotrici di una serie di incontri tra la proprietà e le organizzazioni sindacali al fine di fare chiarezza sulla reale situazione dell’azienda e sulle necessarie e conseguenti azioni tese al superamento della fase di difficoltà della stessa.

· Che tali incontri si sono dimostrati sostanzialmente infruttuosi anche e soprattutto a causa dell’atteggiamento della proprietà, la quale non ha fornito nessuna plausibile spiegazione in merito alla situazione dell’azienda, nemmeno presentandosi all’ultimo incontro convocato.

· Che il Prefetto di Pistoia ha nei giorni scorsi avviato una serie di incontri con gli attori interessati alla vicenda, al fine di contribuire a risolvere la crisi in cui versa l’azienda Recoplast

· Che dai primi giorni di ottobre l’azienda Recoplast non riceve piu’ il multimateriale, necessario alla prosecuzione della propria attività, e che questo rischia di bloccare l’attività di raccolta e lavorazione dei rifiuti differenziati nelle aree territoriali di cui si occupa Recoplast

Considerato che

- E’ emerso l’interessamento da parte di Asm all’acquisto di un ramo di azienda della Recoplast, ramo che dà lavoro a 12 dei 44 dipendenti della Recoplast medesima

· E’ inoltre emerso – a quanto appreso dalla stampa - un interessamento da parte delle sopra citate aziende gestrici del ciclo dei rifiuti delle zone territoriali servite da Recoplast, di subentrare nella proprietà dell’azienda in questione, nell’ambito della annunciata piu’  generale razionalizzazione delle aziende gestrici del ciclo rifiuti presenti sul territorio regionale.

Considerato altresì

Che, differentemente, l’azienda Pubbliambiente si è detta indisponibile a entrare nella compagine societaria di Recoplast volendo continuare ad avvalersi, come nel suo caso sta già facendo, dei servizi dell’azienda Revet di Pontedera

Tutto ciò premesso

Interroghiamo la Giunta Regionale per sapere

· quali azioni ha messo o intenda mettere in campo per fare chiarezza rispetto all’attuale situazione dell’azienda Recoplast di Agliana

· quali azioni – nei limiti delle proprie competenze – intenda promuovere nei confronti degli enti locali interessati e delle rispettive aziende gestrici del ciclo dei rifiuti e della proprietà aziendale, affinché si giunga al ripristino delle normali relazioni sindacali, nonché alla  prosecuzione dell’attività di Recoplast. Tutto ciò al fine di salvaguardare i posti di lavoro presenti in Recoplast e garantire la prosecuzione di un’attività fondamentale per il raggiungimento degli obbiettivi comunitari, nazionali e regionali in materia di raccolta differenziata dei rifiuti, nonché un reale e qualitativamente elevato utilizzo dei materiali derivanti dalla medesima, così come è stata in grado di assicurare nel corso degli ultimi anni l’azienda Recoplast.

                                                                                                La Consigliera

                                                                                                Monica Sgherri
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